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ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DI
CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto Approvazione Schema Convenzione ai sensi
deII’ex ad 30 TUEL tra i Comuni di: Falcone,
Furnari, Li brizzi, Montagnareale.
Montalbano Elicona, San Piero Patti e
Sant’Angelo di Brolo.- Contributi per
investimenti in progetti di rigenerazione
urbana, volti alla riduzione di fenomeni di
marginalizzazione e degrado sociale

il giorno vcA.frIMovE del mese di
Con inizio alle ore } , nella sala delle adunanze del Comune.

Alla convocazione in seduta
di legge, risultano all’appello nominale

CONSIGLIERI “ CONSIGLIERI “t A

MARTINO Daniela — — CAMUTI Gian Luca
FORZANO Giuseppe PAGANA Francesco
FIORE Sergio Gaetano — PACLLAZZO Vincenzina
HAMLAOUI SAPORITO LciI — NEPUMACENO Katia
INTERDONATO Armando
DI BELLA Gianiuca Antonino
CATALANO Carmela

—

SCAGLIÒNE Antonino

Fra gli assenti sono giustificati ( art. 173 dell’Ord. EE.LL. i signori
. .‘Ok1 S

atnielanella sua qualità di Presidente, verificato il
ti. assume la presidenza e designa scrutatori i Signori:

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Giuseppina Maria Cummareri
La seduta è pubblica. Sono presenti il Sindaco e gli Assessori: )i A e ii c a i.

Registro

N.?4

?o1L

i L’anno duemilaventidue i? iL 6

che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma

Assegnati n. 12 in carica n. 12 presenti n. Assenti n. S

numero legale degli intervenu



PROPOSTA DL DELIBERAZLONE DL CONSIGLIO COMUNALE

AREASERVIZI DEMOGRAFICI - URP - SOCIO CULTURALE -

Prop. 11. dcl 73 Lofl.

Oggetto: Approvazione Schema Convenzione ai sensi dell’ex art 30 TUEL tra i Comuni di: Falcone,
Furnari, Librizzi, Montagnareale, Montalbano Elicona, San Piero Patti e Sant’Angelo di Brolo.
Contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di
marginalizzazione e degrado sociale

RELAZIONE

VISTO l’articolo I, comma 534, della Legge 30 dicembre 2021, n.234, recante “Bilancia cli previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024 “, il quale dispone
che “Al fine di favorb-e gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di
frnomeni di mnarginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della qualità del decoro urbcuzo
e del tessuto sociale e cunbientale, SOIIO assegnati ai comwii (li cii I al conuna 535 contributi per
investimenti nel lbnite complessivo (li 300 milioni di euro per l’anno 2022
VISTO il successivo comma 535, il quale dispone che ‘‘Possono i/chiedere i comi tributi tu cui al coniina
534:
a) i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti clic, in /hnna associata, presentano una
popolazione superiore a 15.000 abitanti, nel limite massimo (li 5.000.000 di euro. La domanda è presentata
dal comune capofila;
b) i comuni che non risultano beneficiari delle risorse attribuite con il decreto del Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero delle bifrastrutture e dei u-aspor—
ti, di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 gennaio 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale ti. 56 del 6 marzo 2021, nel lbnite massimo della diffrrenza tra gli importi previsti
dall’articolo 2, conuna 2, del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e le risorse attri—
bitite dal predetto decreto del Ministero dell’interno
ATTESO l’articolo I, comma 536, della suddetta legge, il quale dispone che “Gli enti di citi al comma 535
comunicano le richieste di contributo per singole opere pubbliche o insiemi coordinati di interventi
pubblici al Ministero dell’interno entro il termine peieiitoiio del 30 aprile 2022. La richiesta deve
contenere:
ci) la tipologia dell’opera, che puo essere relativa a:

I) manutenzione per il riuso e rifunziotializzazione (li aree pubbliche e cli strutture edilizie esistenti
pubbliche per/inalità (li interesse pubblico, anche comprese la demolizione (li opere abusive realiz
zate da privati in assenza o totale di//orinità dal permesso di c’osinure e la sistemazione delle perti
nenti aree;

2) migliorcm,emno della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche mediante in—
terveiiti cli ristrutturazione edilizia (li inmtohili pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo dei
servizi sociali e cidturall, echicativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività culturali e spor
tive;

3) mobilità sostemubile;
b) il quadro economico dell’opera, il cronoprogrcunnia (lei lavori, iionchè le infin’niazioni rifri-ite al codice

unico cli progetto (CUP) e ad eventuali finwie clifinanzicunento concesse da altri soggetti sulla stessa

opem-a. La mnancanzdz dell’biclicazione cli mi CUP valido ovvero l’errata indicazione in relazione all’ope

ra per la qucde è chiesto il contributo comporta l’esclusione dalla piwcecliirct;
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e) nel t’ciso cli coflhlIlli iii forniti associata, l’elenco (lei n’mia in che_/anno parte clellafoi’nia associativa.
RILEVATO che il successive comma 537. stabilisce che “Lnmuonw,v (IL’! c:o,it,’ibutc, cnr,dnuio a
.USi ‘IO? i)IJiiIili’ e th’it’i’iiiintiii, (‘O!? (lL’ClCt() (li’! ,lJuILV(flì, ih’ll’iitt’i’iio, cli i ‘Ouitt’I’(O I’OII il l’tinn (t’io

dcil’n ‘‘‘noinia u c/i’lle /man:e, da ad,tta,’e entro il 30 i,’iu gnu 2022. Qualora I ‘un tifa tlelle i’u’Ii icste
/WI1’t’lh(f te i lipc’ri / ‘ammontare delle risorse dLvwnibili, l’attribuzione è elfenuata a /ai’u,v dei coniiiiii the
pn’vuiitano mi va/PIE più elevato dell’indice cli i’tilne,i,bifltù vociale e nuitc’iuile (!VS’J[). Ve! caso (li
Ioi’n?e a vor iatc’ è ‘a/co/ah? 1cl ineclbi seinpflc ‘e dell ‘I V5,1 I. L ‘un?bu:imw dei c ‘ontril’uto stilla bave h ‘ha
t’i’citbttitoiut t’os tililitti (li Scusi dci .vc’rOuich) periodo, nel luiiite (lu/IL’ i’isinSe dIsponibili / ‘un a 300
,,iilunii (li curi’ per l’muto 2022. è /hnci assk’iiu’cmcio il Iis/’eI fo de/l’unico/o 7—bis. conhl?hci 2, del deci’eto—
legge 29 dicembre 2016. i,. 243. con verlito, tini modi/icazioin, cia//ti legge 27 Jebbrmo 20/7, o. /8, iii
,uic itc’ria cli asse qiucione dll/fin’enziale di risorse aggiuntive ci/le regioni ivi ugdic’ate’’;
VISTO il Decreto del Ministero dell’interno - Dipartimento per gli Affitri interni e Territoriali - Direzione
Centrale della Finanza Locale del 21febbraio 2022 (pubbìicato nella GURI n. 19 del 28/02/2022). ed in
particolare l’arp. I — in rubrica . Comuni ru-hiedenti il contnbiito — il quale statuisce che:
I. Per I coiuuia/ità 2022, hcumo facoita di nchiedere i contributi per ùit’estbnenti iii progetti cli rigeneta—

CiVile ii,’bauiti cli ciii all ‘articolo 1, conona 534, (Iella Legge 30 dicembre 202/, ti. 234, presentando ap—
posiai clonicinda al ,liinisrero dell ‘interno — Dipartimento per gli Affari interni e Territoriali — Direzione
Centrale per laJiizcniza locale, con le modalità ed i termini (li cui cigli cn’ticoli 3 e 4:
a) i commu con popolazione inferiore ci 15.000 abitanti che, in forniti cissociata, presentano lUtti

lazione stipenome a 15.000 abitanti, nel li nite massimo di cui-o 5.000.000;
b) i comuni che 11011 risultano beneficiari delle risorse attribuite con il Decreto del Ministero

dell ‘Interno, (li concero con il Ministero (le/i ‘Economia e (lei/e Finanze e il Ministem’o delle bifra—
strutture e della Mobilità Sostenibile deI 30 dicembre 202), nel hnzite massimo della chfjerenza tra
gli imporu previsti dall’articolo 2, comma 2, del DPCM deI 21 gennaio 2021 e le risorse a!tribuite
dal predetto Decreto Intermùiisteriale del 30 dicembre 2021. NeI caso di scon’imento della gradua—

—— tono delle opere cmnnissihili e non finanziate di cui al decreto inte,’ministeriale 30 dicembre 2021 —

allegato 2 — i connun interessati possono pieveiitaie clonianda nel limite massimo della dzjjerenza
tra gli importi previsti dall’articolo 2, comuni 2, del DPCM deI 21 gennaio 202/ e le ,‘isorse attri
buite con il decreto (li vcorrnento.

VISTO il Modello di islanza — allegato “I” - approvato dall’art. 3 — in rubrica — ,Jotleilo ,staiiza — (lei
suddetto DM. il quale stabilisce che:
I) E clpprol’tlto il Modello di istanza riportato uIl ‘allegato i, paule utc’gramite del presente decreto, definito

.vecondo apposita Piana_/orma Gestione linee (li finanziauneiito (GLF), integrata nel sistema cli illonito—
raggio delle opei-e pubbliche (MOP) del Ministero dell ‘Economia e delle Finanze, (‘Oli il qiicile i communii
conhiciigccIIIo la ,jclgie,vtcg cli contributi per in vestimenti in progetti di iigeìbeiaCiolle il il Oubti, le cui jincilircì
somio niporate alle lettere a), b) e i:) dell ‘cinico/o 2.

2) L’istanza è in-e ventata da parte dei singoli Conumi interessati m’ì’e,o dcii Comune Capofila, nel (cisc) di
t’onuuu couu popobiziouue inferiore a 15.000 cibitanti, esclusivamente attraverso le apposite Jiimuzioìii cli—
sponibili tiell ‘area risen’ata del sistema (li ciii cd comma i.

RICHIAMATO il Comunicato del 22 Febbraio 2022 pubblicato sul sito istituzionale del Ministero
dell’ Interno — Direzione Centrale per la Fincuiza Locale. recante ‘‘Procechi,’a per Id richiesta glei contuihiiti
i;er mi’estinbenti in progetti cli u’igelmerdlzu)ne uu’bcma, tolti alla nchizione chjenomeni cli mnarqincdizzcizione
e degrcu lo sociale, li mu hé al unig liol-cunento della qucilita del dei ‘oro urbano e del tessuto sociale ed
cunbie,itc,le (articolo I, comnui 534 e ss,, legge 30 dicembre 202), n. 234, pubblicata nel/ci Gazzetta
t 77kiaie della Repubblica ltaflcma ui, 310 ciel 3 1 cliceu,ub,’e 202 i)”;



DATO ATTO che l’Aii. 5 — in rubrica - Anmussibilità delle istanze — del Decreto del Ministero
dell’interno - Dipartimento per gli Affari interni e Territoriali - Direzione Centrale della Finanza Ldcale del
21 febbraio 2022, ribadisce relativamente alle istanze di contributo quanto indicato dall’art. I, comma 536
della Legge n. 234/2021;
VISTE le FAQ ‘‘relative al Contributo per ini’est nenti i!? pi’ogtti cli ri’enerazione urbana, ‘olti alla
riduzione di fenomeni di i;iargmalizzcizioiie e t/cgiaJo sociale, nonché ai miglioramento del/ri qualità del
decoro urbano e dci tessuto sociale e anibieìiiaie (ari. I, coinh?ii 534 e ss., legge 30 tlicc’ìnbre 202/, ti.

231)”, pubblicate sul sito del Ministero dell’interno — Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali;
VISTA in particolare la FAQ 4. — Qua/i comuni possono presc’jitare l’istanza diflmumzianieuto?:
Possono presentare / istanza di finanziamento, ai sensi cieli ‘ait. i co. 535 (1cl/ti L. 234/2021:
a) Coniiui coti popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in fornai associata, pirseiitiiio irtici popolazione

superiore a 15.000 abitanti nel limite massimo cli 5.000.000 cli euro. In tal caso, I ‘istanza dovrà essere
tra.vnessa esclusivamente dal Comune CapoJiia.Si chiarisce che con la dicitura ‘‘fornia associata ‘‘ si
intendono:

• Le Con venzion4 disciplinate dal!’arL 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, i,. 267 (TUEL);
• Le Unioni di Conunil disciplinate da/I ari. 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, ti. 267

(TUEL);
• Le Coniunilà Montane, disciplinate a/lati. 27 dcl d. igs. 18agosto 2000, ti. 267 (TUEL);

DATO ATTO che, a seguito di diversi incontri istituzionali fra i Sindaci dei Comuni di Falcone, Furnari,
Librizzi, Montagnareale, Montalbano Elicona, San Piero Patti e Sant’Angelo di Brolo, si è pervenuti alla
volontà di formulare l’istanza di finanziamento, ai sensi dell’art. I co. 535 della L. 234/2021, in forma
associata, mediante la stipula di apposita Convenzione, chsciplinata daii’art. 30 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 (TUEL);
4TTESO che i Sindaci dei suddetti Comuni, hanno, altresì, stabilito:

I) Individuare il Comune di Sant’Angelo di Brolo, quale Ente capofila della costituenda forma
associativa;

2) IL contributo venga ripartito il 50% in forma uguale e il 50% in misura proporzionale al numero di
abitanti per complessivi E 147,53/ah.;

RILEVATO che i suddetti Comuni, risultano singolarmente con popolazione inferiore a 15.000 abitanti e
che, in forma associata, presentano una popolazione superiore a 15.000 abitanti (complessivamente 16.946
abilanti al 01/O 1/2021 - Fonte ISTATe specificatamente:

Ente Locale n. abitanti

Falcone 2703
Furnari 3753
Librizzi 1586

Montagnareale 1426

Montalhano Eticona 2001

San Piero Patti 2651

Sant’Angelo di Brolo 2826

Totale 16946

DATO ATTO che i suddetti Comuni sono contigui territorialmente ed hanno stabilito di realizzare un
insieme coordinato di interventi pubblici (CUP di “Natura 03 — reabzzazwne di lavori pubblici (opere ed

impiantistica)” volti a ridurre i fenomeni di marginalizzazione, degrado sociale e a migliorare la qualità del
decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale attraverso la realizzazione di:
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/) ,iiigliaramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e tinibwntale, anche niedumte

interventi di ristruttio’azione (‘di/cui di numobili pubblici, con particolare rifri’iniento allo sviluppo

(lei sei-vizi sociali e culuirah, cchwativi e didattici, ovvero alla proniozione (le/le attività culturali e
sportive;

RICHIAMATO l’ari 30 — in rubrica — Convenzioni — del Decreto Legislativo IS agosto 2000. o. 267
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
a 1101711(1 dell’articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265, il quale statuisce che:

I. Al fine di svolgere in modo coordinato t nzioni e servizi detenni lati, gli enti locali possono stipulare
ira loro appo.vire co,i1’ei,zio,ii.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme, di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapportifmanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.
3. Per la gestione a tempo determinato cli uno specifico servizio o per la realizzazione (li un ‘opera lo Stato
e la regione, nelle materie di propria competenza, possono prevedere Jònne di convenzione obbligatoria
Jra enti locali, previa statuizione di un disciplinare—tipo.
4. Le convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere anche la costituzione di uffici connuli, che
operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, (li quali affidare l’esercizio delle funzioni
pubbliche in luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega di Jimzioni da pa,ie degli enti
partecipanti all’accordo a favore di iiiio di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti
DATO ATTO che si rende necessario approvare lo schema di Convenzione, ai sensi dell’ari 30 del TUEL,
disciplinante i reciproci rapporti tra i summenzionati Comuni, linalizzata alla partecipazione e successiva
gestione dell’eventuale finanziamento;
ATTESO che in ossequio all’art. 3 — in rubrica — Modello istanza — del Decreto del Ministero dell’Interno
- Dipartimento per gli Affari interni e Territoriali - Direzione Centrale della Finanza Locale del 21 febbraio
2022, la domanda dovrà essere presentata dal Comune capofila, individuato nel Comune di Sant’Angelo di
B rolo;
DATO ATTO che l’iniziativa contribuisce al rare sistema e alla crescita socio-economica del territorio
comunale, aumentando la capacità dell’Amministrazione di attrarre preziose risorse economiche da
destinare ad investimenti finalizzati alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale,
nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, con ricadute
positive sulla qualità della vita di tutte le comunità dei comuni che ranno parte della costituenda forma

associativa;
VESTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice (lei contratti Pubblici”, aggiornato e
coordinato con la legge li settembre 2020, i,. 120, (li conversione, con modificazioni, del decreto—legge 16
luglio 2020, i,. 76, recante «Misure urgenti pci la semplificazione e I ‘m,wI’azione digitali» (Decreto
Sempbjicazio,u) e con il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante ‘Goi’e,’,ia,,ce del Pimio nazionale
di rilancio e resilienza e pi’bne misure di ra/forzamento delle strutture anuninisti’atii’e e di accelerazione e
snellimento delle proc’eho’e “, convertito con la Legge 29 luglio 2021. n. 108,_pubblicato sulla CL n. SI
del 30luglio 202!:
VISTA la L.R. o. 8 del 17 maggio 2016. recante i bulifiche alla Wgge regionale 12 luglio 20/I, n. 12 per
effetto dell ‘entrata in vigore del decreto legislativo IN aprile 20)6, n. 50’’;
VISTA la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bdancio (li previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2022 e bibimio pluriennale per il triennio 2022—2024’’;
VESTO il Decrcto dcl Ministero dell’ Interno - Dipartimento er gli Alfari interni e Territoriali — Direzione
Centrale della Finanza Locale del 21 febbraio 2022 (pubblicato nella GURI n. 49 del 28/02/2022);



VISTA la Legge 28/03/2022 n. 25, recante “Conversione in legge, con modi/unzioni. del tlt’cirto-leg.i,’e 27
gennaio 2022, i,. 4, t’cranI e misure ivì;i,’emiti in materia di sostegno alle iniprese e tigli operatori n ‘uno ti a i.

tU lawnv, subite e sen’ici tei’,’itoiiali, connesse all’emergenza da COVID— IO, nonché peì il conteniniento
degli e//t’itt degli alimenti dei pì’(’ZZi nel •Ve!!o?’t’ elt’ttt’it’o (Det’i’t’to Sostegni—tem; Decieto F,di)
VISTA la Legge N. 142/1990, così come recepitadallaL.R. 11/12/1991, n. 48es.m.i.;
VISTE le LL.RR. 11.23 dcl 07/09/1998 e n. 30 del 23/12/2000 e s.m.i.;
VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267— “Testo unico delle leggi sidl’ordinamnenro degli cmiii
locali
VISTO l’Ordinamento Amministrativo per gli Enti Locali vigente in Sicilia:
VISTO lo Statuto Comunale;

PROPONE

DI DARE ATTO che le premesse si intendono integralmente ed interamente richiamate e trascritte;
Di PROCEDERE alla partecipazione in forma associata al bando pubblico per la concessione di
Contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di
marginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e de! tessuto
sociale e ambientale — (articolo 1, conuni 534 e ss.mmn.ii., Legge 30/12/2021, i,. 234, pubblicata nella
GURI mi. 310 del 31/12/2021) — con le modalità di cui al Decreto del Ministero dell’interno - Dipartimento
per gli Affari interni e Territoriali - Direzione Centrale della Finanza Locale del 21 febbraio 2022
(pubblicato nella GURI n. 49 del 28/02/2022);
DI DARE ATTO che i Comuni di che hanno stabilito di costituire la forma associativa per la
partecipazione del bando de quo sono: Falcone, Furnari, Librizzi, Montagnareale, Montalbano Elicona, San
Piero Patti e Sant’Angelo di Brolo;
DI APPROVARE lo schema lo schema di Con venzione, disciplinata dall’ari. 30 del decreto legislativo IS
agosto 2000, n. 267 (TUEL), costituito da n. Il articoli, che allegato alla presente deliberazione di
Consiglio Comunale ne fa parte integrante e sostanziale;
DI INDIVIDUARE il Comune di Sant’Angelo di Brolo (ME), quale Ente capofila;
DI AUTORIZZARE il Sindaco a sottoscrivere la suddetta Convenzione;
Di DARE ATTO ED AUTORIZZARE il Comune Capofila all’espletamento di tutti gli adempimenti
amministrativi e gestionali finalizzati alla presentazione della richiesta del contributo per investimenti per i
progetti di rigenerazione urbana di cui all’articolo I, com’im 534, della Legge 30 dicembre 2021. n. 234,
presentando apposita domanda al Ministero dell’interno — Dipartimento per gli Affari interni e Territoriali —

Direzione Centrale per la finanza locale, con le modalità ed i termini di cui agli articoli 3 e 4 del Decreto
dcl Ministero dell’interno - Dipartimento per gli Affari interni e Territoriali - Direzione Centrale della
Finanza Locale del 21 febbraio 2022, delle FAQ, dei Manuali e degli Indirizzi operativi emanate dal
Ministero, nonchè delle disposizioni di cui al “Codice dei Contratti Pubblici” di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm.ii.;
DI DARE ATTO che i suddetti Comuni, risultano singolarmente con popolazione inferiore a 15.000
abitanti e che, in forma associata, presentano una popolazione superiore a 15.000 abitanti
(complessivamente 16.946 abitanti al 01/01/2021 - Fonte ISTAT;
DI DARE ATTO che i suddetti sette Comuni sono contigui territorialmente ed hanno stabilito di realizzare
un insieme coordinato di interventi pubblici (CUP è di “Natura 03— realizzazione (li lavai-i pubblici (opere
ed impiantisuca)”) volti a ridurre i fenomeni di marginalizzazione, degrado sociale e a migliorare la qualità
del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale attraverso la realizzazione di:
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b) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche mediante
interventi di ristrutturazione edilizia di umnobili pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo
dei servizi sociali e culturali, educativi e didattici, ovvero alla pmmozione delle attività culturali e
sportive;

DI DARE MANDATO ED AUTORIZZARE il Sindaco del Comune di Sant’Angelo di Brolo (ME) in
qualità di legale rappresentante del Comune capofila ed al Responsabile dell’Area Urbanistica ed
Infrastrutture del Comune di Sant’Angelo di Brolo (ME), di sottoscrivere digitalmente la richiesta di
assegnazione contributo erariale per interventi riferiti a rigenerazione urbana come indicato dal Bando in
oggetto;
DI DICHIARARE immediatamente esecutiva la deliberazione scaturente dall’adozione della presente
proposta, nel rispetto delle modalità stabilite dalla Legge, stante l’imminente scadenza per la presentazione
della candidatura (fissata per la date del 30/04/2022 ore 23,59), ai sensi dell’art. 4 del D.M. 2 1/02/2022 e
successiva proroga.

La Responsabile dell’Area Il Sindaco
Dott.ssa Graziella Castellino Salvatore VittodoSiore





SCHEMA DI CONVENZIONE EX ART.30 DEL D.LGS. N.267/2000 E S.M.I. PER LA
COSTITUZIONE DI UN’ASSOCIAZIONE TRA I COMUNI DI FALCONE, FURNARI,
LIBRIZZI, MONTAGNAREALE, MONTALBANO ELICONA, SAN PIERO PATTI E
SANT’ANGELO DI BROLO AI FINI DELL’ATTUAZIONE DI UN PROGETTO DI
RIGENERAZIONE URBANA ai sensi del D.M. del 21 febbraio 2022 (pubblicato sulla GURI
n. 49 del 28/02/2022).

L’anno

______

il giorno del mese di

_____________________

presso la sede
dell’Amministrazione Comunale di

____________________

sita in

______________________

Tra
1. fl Comune di FALCONE, in persona del

____________________,

domiciliato per la sua carica
in

______________________,

il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare
n del

______________________,

esecutiva in data

______________________,

con la quale si è
altresì approvato lo schema della presente Convenzione;

2. Il Comune di FURNARI in persona del

______________________,

domiciliato per la sua carica in

______________________

il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare
n del

______________________,

esecutiva in data

______________________,

con la quale si è
altresì approvato lo schema della presente Convenzione;

3. Il Comune di L]ERIZZI, in persona del

______________________,

domiciliato per la sua carica in

______________________

il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare
n del

______________________,

esecutiva in data

______________________,

con la quale si è
altresì approvato lo schema della presente Convenzione;

4. U Comune di MONTAGNAREALE, in persona del

____________________,

domiciliato per la
sua carica in

______________________,

il quale interviene nel presente atto in forza della delibera
consiliare n del

______________________,

esecutiva in data

______________________,

con la
quale si è altresì approvato lo schema della presente Convenzione;

5. Il Comune di MONTALBANO ELICONA, in persona del

____________________

domiciliato
per la sua carica in

______________________,

il quale interviene nel presente atto in forza della
delibera consiliare n del

______________________,

esecutiva in data

______________________

con la quale si è altresì approvato lo schema della presente Convenzione;

6. 11 Comune di SAN PIERO PATTI, in persona del

_____________________,

domiciliato per la sua
carica in

______________________,

il quale interviene nel presente atto in forza della delibera
consibiare n del

______________________,

esecutiva in data

______________________,

con la
quale si è altresì approvato lo schema della presente Convenzione;

7. 11 Comune di SANT’ ANGELO DI BROLO, in persona del

____________________,

domiciliato
per la sua carica in

________________________,

il quale interviene nel presente atto in forza della
delibera consiliare n del

______________________,

esecutiva in data

______________________,con

la quale si è altresì approvato lo schema della presente Convenzione;

VISTO l’articolo 1, comma 534, della Legge 30dicembre2021, n.234, recante “Bilancio diprevi
sione cielio Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plunennale per il triennio 2022—2 024 “, il
quale dispone che:
534. Al fine di favorire gli investimenti iii progetti cli rigenerazione urbana, volti cdla riduzione cli
fenomeni cli ,narginalizzazione e degrado sociale non chè ai nugliorcunento della qualità del decoro



urbano e del tessuto sociale e ambientale, £01,0 assegnati cii comuni cli cui cii cominci 535 contributi
per investimenti nel limite complessivo cli 300 milioni di euro per l’amino 2022;
VISTO il successivo comma 535, il quale dispone che:
a) i conuini con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in fom’mna associata, presentano una
popolazione superiore a 15.000 abitanti, nel limite massimo cli 5.000.000 di euro. La domanda è
presentata dal comune capofila;
b) i comuni che 17011 risultano beneficiari (lei/e risorse attm’ibuite con il decreto del Ministero dell’bz—
temo, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero delle infrastrut—
titre e dei trasporti, di cia all’articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio (lei ministri 21
gennaio 2021, pubblicato nellci Gcizzetta Ufficiale ti. 56 del 6 marzo 2021, nel limite massimo (Iella
d.fffereica tra gli importi previsti dall’articolo 2, conima 2, del medesimo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri e le risorse attribuite dal predetto decreto del Ministero dell’interno.
ATTESO l’articolo I, comma 534, della Legge 30dicembre2021, n.234, recante “Bilancio dipre
visione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bikmcio phiriennale per il triennio 2022—2021 “, il
quale dispone che:
536. Gli enti di citi cd conuna 535 comunicano le richieste cli contributo per singole opere pubbliche
o insiemi coordinati di interventi pubblici al Ministero dell’interno entro il tennme perentorio del
31 niaizo 2022. La richiesta deve contenere:
ci) la tipologia dell’opera, che può essere ì’elatii’a a:

4) n’an ci tenzione pci’ il riuso e rmfimzionalizzazione di aree pubbliche e di striature edilizie esi—
s’tenti pubbliche per finalità di interesse pubblico, anche comprese la demolizione di opere
abusive realizzcite da privati iii assenza o totale diffom’mnirà dal permesso di costruire e la si
stemazione delle pertinenti (nec;

5) miglioramento clellci qucilità del decoro tubano e del tessuto sociale e ambientale, anche me
diante intem’vemiti (li ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con particolare riferimento
allo sviluppo dei servizi sociali e culturali, educativi e didattici, ovvero a/la promozione delle
attività culturali e sportive;

6) ‘nobilità sostenibile;
b) il quadro econonuco dell’opera, il cmvnoprogrammna (lei lavori, nonchè le infonnazioni riferite (il
codice unico di progetto (CUP) e ad eventuali fonne cli finanziamento concesse da altri soggetti
sii/la stessa opera. La mnalzccnzzci dell’indicazione cli un CUP valido ovvero l’errata indicazione in
relazione all’opera per la quale è chiesto il contributo comporta l’esclusione dalla procedura;
c) nel caso di conuuzi in J’onna associata, l’elenco dei conumi che frmno parte della forma associa
tiva.
RILEVATO che il successive comma 537, stabilisce che:
537. L’iun,nontam’e del contributo attribuito a ciascun comime è deternunato c’oli decreto del Mini
stero dell’bztem7lo, (li concerto con il Miii istero (le/l’economia e delle finanze, da adottare entro il
30 giugno 2022. Qualora l’entità (lei/e richieste pervenute superi l’anunontare delle risorse dispo
m,ibili, l’attribuzione è effettuata (i favore dei coimuzi clic presentano mi valore più elevato dell’nidi—
(‘e di vulnerabilità sociale e materiale (!VSM). Nei caso cli fonne associate è calcolata la inedia
semplice dell’i VSM. L’attribuzione del contributo sulla base della graduatoria costituita cu sensi
del secondo periodo, nel hnute delle risorse disponibili pari a 300 milioni di euro per l’anno 2022,
è fatta assicurando il rispetto dell’articolo 7-bis, conmia 2, del decreto—legge 29 dicembre 2016,
mz.243, con vem’tito, con modificazioni, dalla legge 27/’ebbraio 2017, mi.18, iii materia cli (issegmlciziomze
chfferenziale (li risorse aggiuntive ci/le regioni ivi indicate.
VISTO il Decreto del Ministero dell’interno - Dipartimento per gli Affari interni e Territoriali - Di
rezione Centrale della Finanza Locale del 21 febbraio 2022 (pubblicato nella GURI n. 49 dei
28/02/2022), ed in particolare l’an. I — in rubrica — Conunii ricluedenti il contributo — il quale sta—
tuisce che:
2, Per 1 ‘annualitc) 2022, hanno fiucoltìi di richiedere i contributi pci’ investimenti in progetti di il

generazione urbanci (li cui all ‘articolo i, coinina 534, (Iella Legge 30 dliceinbre 2021, mi. 234,
pi’esentncIo apposita domanda al Ministero cIelI ‘interno — Dipartimento pci’ gli Affari interni e



Territoriali - Direzione Centrale per la finanza locale, con le modalità cdi termini di ciii cigli ar
ticoli 3 e 4:
c) i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in forma associata, presen taiio

una popolazione supei-lore a 15.000 abitanti, nel limite massimo di euro 5.000.000;
ci) i comuni che 11011 risultano beneficiari delle risorse attribuite con il Decreto del Ministero

dell ‘Interno, di concerto con il Ministero dell ‘Economia e delle Finanze e il Ministero (le/le
!nfrastrutture e della Mobilità Sostenibile del 30 dicembre 2021, nel limite massimo della
differenza tra gli importi previsti dall’articolo 2, comma 2, del DP€’M del 21 gennaio 2021
e le risorse attribuite dal predetto Decreto Internunisteriale del 30 dicembre 2021. Nel caso
di scorrimento della graduatoria delle opere anunissibili e non finanziate cli cui al decreto
miei-ministeriale 30 dicembre 2021 — allegato 2 — i conumi interessati pOssOJIO presentare
domanda nel limite massimo della differenza tra gli importi previsti dall’articolo 2, contina
2, del DPCM del 21 gennaio 2021 e le risorse attribuite con il decreto di scorrimento.

VISTE le FAQ “relative al Contributo pci’ investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti
alla riduzione di fenomeni cli inai:inalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale (cui, i. conuni 534 e ss.. legge 30
dicembre 2021, n. 234)”, pubblicate sul sito del Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari
Interni e Territoriali;
VISTA in particolare la FAQ 4. — Quali comuni possono presentare 1 ‘istanza difinanzianiento?:
Possono presentare l’istanza cli finanziamento, tu sensi dell ‘cwt. 1 co. 535 della L. 234/2021:
ci) Conumi con popolazione inferiore a 15.000 ahitcmti clic, in f’onna associata, pi-esentino una
popolazione superiore a 15.000 abitanti nel linnte i;iassiino cli 5.000.000 di cui-o. Iii tal caso,
/ ‘istanza dovrà essere trasmessa esclusivcunenie dal Comune Capofila, Si cluarisce che con la
dicitura “fòrna associata” si intendono:
• Le Con venzion4 disciplinate dall’art. 30 dcl decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL);
• Le Unioni di Comuni disciplinate dall ‘arL 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, mi. 267

(TUEL); Le Connuzità Montane, disciplinate all’an. 27 del cI. lgs. 18 agosto 2000, n. 267
(TUEL);

DATO ATTO che a seguito di diversi incontri istituzionali fra i Sindaci dei Comuni di: Falcone,
Furnari, Librizzi, Montagnareale, Montalbano ELicona, San Piero Patti e Sant’Angelo di Brolo,
hanno manifestato la volontà di formulate l’istanza di finanziamento, ai sensi dell’art. I co. 535
deLla L. 234/2021, in forma associata, mediante la stipula di apposite Convenzione, disciplinata
dall’art. 30 del decreto legislativo 18agosto2000, n. 267 (TUEL);
VISTI gli artt. 3, 4, 13 e 19 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle
Leggi sull ‘Ordinamento degli Enti Locali “, a nonna dell ‘cuiicolo 31 della legge 3 agosto 1999, iz.

265” s.rnJ.;
RICHIAMATO l’art. 30 — in rubrica — Convenzioni - del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267 TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDiNAMENTO DEGLI ENTI L0&ÌLI
a nonna dell’articolo 31 della legge 3agosto 1999, n, 265, il quale statuisce che:
1. Al fine di svolgere in modo coordinato fimzioni e servizi determinati, gli enti locali possoiio

stipidare ti-ci loro apposite convenzioni.
2. Le convenzioni clei’ono stabilire i fini, la durata, lefonne cli consultazione degli enti contraenti, i
loro rapponi finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.
3. Per la gestione a tempo determinato cli uno specifico sen’izio O p’ la realizzazione (li iui’opera
lo Stato e la regione, nelle materie cli propria competenza, l)o.voiio pre vedere forme cli convenzione
obbligatoria/ra enti locali, previa statilizione cli un disciplinare—tipo.
4. Le convenzioni cli cui al presente articolo possono prevedere anche la costituzione di uffici
connuii, che opercuio con personale distaccato dagli enti parecipcuiti, ai quali affidare l’esercizio
clellefinizioni pubbliche in luogo degli enti pcuiecipcnui all’accordo, ovvero la delega cli fim:ioni citi
parte degli enti partec’ipcniti ci/l’accordo a favore cli uno di essi, clic opera in luogo e per conto degli
enti deleganti.
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove nonne sul procedimento cunnutustrativo” s.m.i.;



DATO ATTO che la presente Convenzione, prevista e disciplinata dall’art. 30 — in rubrica —

Con venzioiu - del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 TESTO UNICO DELLE LEGGI
SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI e successive modifiche, è finalizzata alla
partecipazione al bando pubblico per la concessione di Contributi per investimenti in progetti di
rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale
nonchò al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale -

(articolo 1, conuni 534 e ss., Legge 30/12/2021, i,. 234, pubblicata nella GURI i,. 310 del
31/12/2021) — Partecipazione in forma associata con le modlaità di cui al Decreto del Ministero
dell’interno - Dipartimento per gli Affari interni e Territoriali - Direzione Centrale della Finanza
Locale del 21febbraio 2022 (pubblicato nella GURI n. 49 del 28/02/2022);
DATO ATTO che i suddetti Comuni sono contigui territorialmente ed hanno individuato un’unica e
condivisa strategia “tematica”, ed hanno stabilito di realizzare un insieme coordinato di interventi
pubblici (con CUP è di “Natura 03 — realizzazione di lavori pubblici (opere ed impiantistica)”) volti
a ridurre i fenomeni di marginalizzazione, degrado sociale e a migliorare la qualità del decoro
urbano e del tessuto sociale ed ambientale attraverso la realizzazione di:

b) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche
mediante interventi di ristrutturazione edilizia cli immobili pubblici, con particolare
nferbnento allo sviluppo dei servizi sociali e cuittu-ali, educativi e didattici, ovvem alla
pron?ozlo’w delle attività culturali e sportive;

RILEVATA la necessità di sottoscrivere apposita convenzione ai sensi dell’art. 30 del T.U.E.L. tra i
comuni di sopra individuati che hanno aderito alla proposta di costituire un nuovo modello di
“Governance” per porre in essere una strategia di sviluppo territoriale integrata ed intersettoriale,
che disciplini finalità, termini, funzioni e modalità attuative dell’esercizio associato del servizio;

Tutto ciò premesso, riconosciute le motivazioni, le finalità, gli impegni dei comuni e ogni altra
considerazione sopra espressa come pane integrante della presente convenzione, le parti, come
sopra rappresentate e costituite,

Convengono e stipulano quanto segue

CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI
Art. i (Oggetto della Convenzione ed enti partecipanti)

1.1 - Con la presente Convenzione, i Comuni di FALCONE, FURNARI, LIBRIZZI,
MONTAGNAREALE, MONTALBANO ELICONA, SAN PIERO PATTI E SANT’ANGELO
Di BROLO, si associano per la gestione comune del finanziamento di cui al Bando di cui al
Decreto del Ministero dell’interno del 21 febbraio 2022 (pubblicato nella GURI n. 49 del
28/02/2022), per I’”ASSEGNAZIONE AI COMUNI DI CONTRIBUTI per in vestimenti in progetti di
rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale,
nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale
(articolo I, comnmi 534 e ss., Legge 30/12/202 1, mm. 234, pubblicata nella GURI mm. 310 del
31/12/2021)”, per l’attuazione degli obiettivi comuni di sviluppo economico, sociale e culturale
nell’ambito delle attività di programmazione al fine di svolgere in maniera coordinata, unica e
associata, e con personale degli enti locali partecipanti, o comunemente e legalmente individuato tra
acclarati professionisti, i processi di pianificazione e gestione di tutte le attività, le funzioni e i
compiti relativi agli obiettivi, alle direttrici strategiche, alle progettualità e alle azioni comuni agli
enti sottoscrittori della presente convenzione.
1.2 - i Comuni aderenti alla Convezione, in forma unica e associata e attraverso i criteri di
rappresentatività di legge e ivi stabiliti, eserciteranno le funzioni di seguito elencate finalizzate alla
redazione ed alla successiva attuazione del finanziamento.
1.3 - Gli Enti aderenti si danno reciprocamente atto di essere a conoscenza di tutta la normativa
comunitaria, nazionale e regionale che disciplina gli interventi cofinanziati da contributi europei
(compresa quella attinente alla natura delle attività e delle spese ammissibili) e si impegnano, sin



d’ora, a rispettarla in tutte le sue articolazioni e nelle successive eventuali integrazioni e
modificazioni che dovessero intervenire.
1.4 - Ai tini della salvaguardia dell’esercizio autonomo delle funzioni istituzionali, le parti
acclarano che la presente Convenzione ha lobiettivo di attuare un progetto integrato territoriale,
anche articolato in più interventi coordinati, da realizzare con la riserva finanziaria destinata dalla
programmazione economica sovra comunale alle aggregazioni di Comuni di cui alla premessa.

ArI. 2 (Finalità)
2.1 - Gli obiettivi di maggior efficienza, razionalizzazione e risparmio, nonché le azioni sinergiche
ai tini dell’accesso al finanziamento.
2.2 — I suddetti comuni, contigui territorialmente, aderenti alla presente Convenzione, hanno
individuato un insieme coordinato di interventi pubblici, volti a ridurre i fenomeni di
marginalizzazione, degrado sociale e a migliorare la qualità del decoro urbano e del tessuto sociale
ed ambientale attraverso interventi di:
h) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, con

particolare rjferimento alla promozione delle (((ti vità culturali e sportive;

CAPO 11 DISCIPLINA DEL FUNZIONAMENTO
Art. 3 (Ufficio Unico)

3.1 - Rappresenta l’organo tecnico della convenzione l’Ufficio Unico di gestione e Coordinamento.
Ad esso sono demandate tutte le attività, le procedure, gli atti ed i provvedimenti necessari per
garantire il raggiungimento degli obiettivi fissati dalla presente convenzione.
3.2 - Il funzionamento dell’Ufficio è garantito mediante l’assegnazione di personale, a tempo pieno
o a tempo parziale, degli Enti aderenti alla presente convenzione (e/o da loro rappresentanti
delegati/nominati) il quale rimane dipendente dell’Amministrazione concedente, con i connessi
obblighi di legge, provvedendo l’Amministrazione concedente agli adempimenti fiscali e
contributivi, polizze assicurative o altro in materia. In caso di scioglimento dell’ufficio associato, il
personale comandato e/o assegnato funzionalmente è dassegnato al Comune di provenienza,
mantenendo i diritti garantiti dall’art. 31 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e s.m.i.
3.3 - L’Ufficio di Pianificazione e Coordinamento è retto dal Dirigente e/o Responsabile del
Servizio nominato dall’Ente Capofila individuato tra i propri dipendenti competenti per funzioni. Al
Dirigente/Responsabile del Servizio, o a persona da esso delegata/indicata spetta, in particolare, il
compito di interfacciarsi con l’Ente finanziatore per assicurare un adeguato flusso informativo
nonché il rispetto degli adempimenti posti a carico dell’Ente Capofila beneficiano.

ArI. 4 (Funzioni e compiti dell’Ufficio Unico)
4.1 - All’Ente Capofila è riconosciuta la facoltà di sottoscrivere istanze di finanziamento, in nome e
per conto degli Enti aderenti limitatamente all’intervento (opera) programmato in Forma associata in
virtù della presente Convenzione.
4.2 - Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità della Convenzione, gli
aderenti riconoscono all’Ente Capofila, che accetta, il potere di surroga nelle funzioni
amministrative, tecniche, finanziarie ed operative.
4.3 - L’Ente Capotila provvederà all’espletamento di tutti gli adempimenti amministrativi e
gestionali per la presentazione della candidatura e per la gestione di tutte le procedure tecniche -

amministrative, finanziarie ed operative relative all’attuazione dell’eventuale finanziamento, nel
rispetto dell’art. 1 comma 534 e seguenti della L. ti. 234/2021, del D.M. 21/02/2022. delle FAQ, dei
Manuali e degli Indirizzi operativi emanate dal Ministero, nonchè delle disposizioni di cui al D.Lgs.
n. 50/20 16 e s.m.i.



CAPO III RAPPORTI TRA SOGGETTI CONVENZIONATI

Art. 5 (Durata)
La presente convenzione avrà decorrenza dalla data della sua stipula e scadrà al termine della
rendicontazione finale del finanziamento.

Art. 6 (Ente capoila e Sede)
6.1 - L’Ente capofila opera, nell’ambito dell’oggetto della presente convenzione, in nome e per
conto degli Enti aderenti e assume direttamente la responsabilità sull’organizzazione dei rapporti
con le altre Amministrazioni partecipanti e le direttive relative alla gestione amministrativa e
finanziaria, anche con riferimento alla contabilizzazione e certificazione delle spese.
6.2 - I Comuni, attraverso la sottoscrizione della presente convenzione, conferiscono apposita
delega all’Ente Capofila relativamente alle responsabilità, alle prerogative e alle funzioni sopra
richiamate. 6.3 La sede ufficiale viene fissata presso la sede del Comune capofila, Comune di
Sant’Angelo di Brolo (ME), via IO Settembre, 15, cap. 98060.

Art. 7 (Impegni degli Enti aderenti)
Ciascuna delle parti, a seguito della formale sottoscrizione, assume l’impegno di contribuire alla
realizzazione di quanto previsto nella presente Convenzione, nel rispetto delle disposizioni di cui
all’art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., defl’art. I comma 534 e seguenti della L. n. 234/2021, del
D.M. 2 1/02/2022, delle FAQ, dei Manuali e degli Indirizzi operativi emanate dal Ministero, nonché
delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Ad. 8 (Recesso, scioglimento del vincolo convenzionale e controversie)
La presente convenzione esplicherà i propri effetti dalla data della sua sottoscrizione e fin quando
non sarà concluso ogni procedimento afferente allo scopo indicato nell’art. I e, comunque, sino alla
completa attuazione e rendicontazione degli interventi. Pertanto, non necessiterà di alcun
provvedimento di rinnovo o proroga anche per gli esercizi successivi a quello in cui è stata
approvata e adottata dai Comuni sottoscrittori.
La convenzione si scioglie automaticamente nel caso in cui il progetto presentato non fosse
approvato e finanziato.
Ciascun Ente aderente ha diritto di recedere dalla presente Convenzione a patto che l’esercizio del
diritto non impedisca il raggiungimento degli obiettivi economici e finanziari previsti dagli atti
emanati dagli enti finanziatori.

Art. 9 (Disposizioni in materia di privacy)
9.1 - La presente convenzione ha per oggetto lo svolgimento di funzioni istituzionali. Alla stessa si
applica, pertanto, lart. 18 del D.Lgs. 30giugno2003, n. 196, avente ad oggetto i principi applicabili
a tutti i trattamenti dati effettuata da soggetti pubblici.
9.2 - I dati forniti dai Comuni convenzionati saranno raccolti presso lufficio comune per le finalità
della presente convenzione. Viene, a tal fine, individuato quale responsabile del trattamento dei dati
il Responsabile dell’Ufficio Unico.
9.3 - I dati trattati saranno utilizzati dai Comuni convenzionati per soli tini istituzionali, nel rispetto
delle vigenti disposizioni normative per la protezione e riservatezza dei dati e delle informazioni.

CAPO IV DISPOSIZIONI FINALI

Art. 10 (Disposizioni varie e di rinvio)
Il presente accordo è redatto in un’unica copia originale. Per qualsiasi controversia che dovesse
insorgere in conseguenza del presente accordo, non risolvibile in via stragiudiziale, sarà competente
il Tribunale Amministrativo Regionale Sicilia. Per quanto non previsto nella presente Convenzione,



potrà rinviarsi alle norme del codice civile applicabili e alle specifiche normative vigenti nelle
materie oggetto della Convenzione.

Art. 11 (Disciplina fiscale)
Tale convenzione, redatta per scrittura privata, è soggetta alla disciplina di cui al D.P.R. 26 ottobre
1972, n. 642, allegato B, articolo 16, e al D.RR. 26aprile 1986, n. 131.

Il presente Atto che si compone di n pagine

Letto, approvato dai Sindaci per essere in tutto conforme alla loro volontà, e che viene sottoscritto
dalle medesime parti.

Firmato e sottoscritto in il

Il Sindaco di Sant’Angelo di Brolo (ME) (Ente Capofila)

Il Sindaco di Falcone (ME)

Il Sindaco di Furnari (ME)

Il Sindaco di Librizzi (ME)

Il Sindaco di Montagnareale (ME)

Il Sindaco di Montalbano Elicona (ME)





Il Vice Presidente del Consiglio,constatata la regolarità della presenza e la sussistenza del numero
legale, ai sensi dell’art. 30 della L.R. 06.03.1986, n. 9, prosegue la seduta.

Il Presidente del Consiglio, procede alla lettura della proposta in esame, che viene isèritta al punto
2) dell’Ordine del Giorno, avente ad oggetto:” Approvazione Schema di convenzione ai sensi
dell’art 30 TUEL tra i Comuni di Falcone, Furnari, Librizzi, Montagnareale, Montalbano
Elicona, San Piero Patti e Sant’Angelo di Brolo.Contributi per investimenti in progetti di
rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado
sociale.”

Il Consigliere Camuti, ricorda che dal 28 Aprile , il Consiglio deve limitarsi ad adottare gli atti
urgenti ed improrogabili quindi, sottolinea, ogni proposta da trattare deve essere urgente ed
improrogabile.

Alle ore 19:11, entra in aula in Consigliere Forzano, il numero dei consiglieri presenti,pertanto,
ascende a n. 8(otto).

L’ Assessore Marchello, chiesta ed ottenuta la parola, illustra la proposta sottolineando che gli atti
relativi alla proposta de quo, predisposti dal Comune Capofila, sono pervenuti in ritardo; per questo
motivo -sottolinea- non è stato possibile inserire l’argomento in questione nella precedente seduta
consiliare.
Chiarisce, inoltre, che l’urgenza e l’improrogabilità dell’atto è determinata dalla necessita di
sottoscrivere la convenzione cx ml. 30 TUEL, tra i Comuni di Falcone, Furnari, Librizzi,
Montagnareale, Montalbano Elicona, San Piero Patti e Sant’Angelo di Brolo al fine di inviare al
Ministero dell’Interno, entro il termine ultimo del 30 Aprile 2022,la richiesta di contributi per la
realizzazione di progetti coordinati di interventi pubblici.
In merito ai progetto da inserire nell’istanza, riferisce che l’obiettivo dell’amministrazione di San
Piero Patti è potenziare gli impianti sportivi, quindi, realizzare un campo polifunzionale e
polivalente ed un campetto a 5,utilizzando, quindi, uno stralcio del progetto inserito nel Piano
triennale delle Opere pubbliche, già approvato.

Il Consigliere Camuti, ritenute valide le motivazioni sull’urgenza e l’improrogabilità
dell’approvazione, preannuncia a nome del proprio gruppo, il voto favorevole.

A questo punto, Il Presidente del Consiglio,non essendoci ulteriori richieste di intervento, pone a
votazione la proposta per alzata di mano.
Eseguita la votazione, per alzata di mano,da n. 8(Otto)Consiglieri presenti e votanti, la proposta
viene approvata all’unanimità.

Di seguito, invita il Consiglio Comunale a votare, sempre per alzata di mano, l’immediata
eseguibilità della deliberazione.

Eseguita la votazione per alzata di mano dai n. 8(otto)Consiglieri presenti e votanti,l’immediata
eseguibilità della deliberazione è approvata all’unanimità.

Pertanto





IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione ad oggetto: “Approvazione Schema di convenzione ai sensi
dell’art 30 Tuel tra i Comuni di Falcone, Furnari, Librizzi, Montagnareale, Montalbano
Elicona, San Piero Patti e Sant’Angelo di Brolo. Contributi per investimenti in progetti di
rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado
sociale:”predisposta dall’Area servizi demografici-urp-socio culturalesu direttive del Sindaco.
Considerato che, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 30/2000, sulla proposta di deliberazione ha
espresso:
Il Responsabile dell’Area servizi demografici-urp-socio culturale, per la regolarità tecnica
parere favorevole.
Il Responsabile dell’Area Ragioneria per la regolarità contabile, parere favorevole.
Ritenuto di dover approvare la proposta, così come formulata;
Visto l’esito delle superiori votazioni;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto I’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

DELIBERA

1) Di approvare la proposta in oggetto:”Approvazione Schema di convenzione ai sensi
dell’art 30 Tuel tra i Comuni di Falcone, Furnari, Librizzi, Montagnareale,
Montalbano Elicona, San Piero Patti e Sant’Angelo di Brolo. Contributi per
investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di
marginalizzazione e degrado sociale:”

2) Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.





In ordine all acclusa proposta di deliberazione. ai sensi deII’art. 53 della Legge 08-06-1990. n. 142. recepito dell’an. 10.. lettera

i )della L.R. 11-12-1991 . n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareti come espresso:
IL RESPONSABILE dell’Area interessata — per quanto concerne la regolarità tecnica — esprime parere: favorevole

Data - 2oza La Responsah e;dtArea
DotLssa Grazie :1 SeI lino

In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, e in ordine ai vincoli contenuti nell’art. 9 del D.L. 78/2009. cei1ito nella legge

3agosto 2009 o. 102. nonché dalla circolare del Ministeni dell’Economia e Finanza 6Aprile 2011. n. Il. il RESPONSABILE

del servizio interessato Dichiara: che in relazione all’impeno di spesa di, è stato preventivamente accertato che il pro

gramma dei conseguenii pagamenti è compatibile sia con gli stanziamenti di bilancio. sia con le regole di linanza pubblica e.

conseguentemente, con il rispetto di quanto previsti) dal patto di stabilità interno, nonché con gli indirizz.i posti da questa ammi—

nistrazione
Data La Responsabile dell’Area

Dotissa Graziel la Castel lino

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: Favorevole

i’) ?

Data Z 8’ Ok - 2V? a La Responsaf94’deIl’Area
Dotl.ssa GraziuNCastelItno

‘I,
Inoltre, il responsabile del servi/io Iinanziatio . a norma dell’ari. 55 della Legge 08-06-1990. o. 142 recepito dell’atti, comma
1°. lettera i) della L.R. 11-12-1991 .tì.38 e successive modilicazioni .nonché l’an. 153, comma5 D.Lgs
267/2(XY)

ATTESTA
Che la complessiva spesa di E trova copertura finanziaria MISSIONE
PROGRAMMA TITOLO
CAPITOLO del bilancio 201_( Imp. Provv. n.

_______

Data La Responsabile dell’Area
Dott.ssa Graziella Castellino



Il presente verbale, dopo lettura si sotloscnve per conferma

Il Presidente

Il Anziano

_______________

Il Segretari omunale

1

Il presente atto è stato pubblicato all ‘Albo
Pretorio on-line

n,Ào-oS’- lola
Efino a5-o’s- z,o2

L’Addetto
Giovanni Di Dio

CER’FIFICA’FO Dl PUERLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario cenilica. su cnnfòrme attestazione dell’Addetto, che lapresente deliberazione:
E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on—line il giorno ,1 O — 0 5 —

cvi rimarrà per 15 gg. consecutivi
— E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio on-line per 15 gg. consecutivi

Da12005”ZOflai l5-o’5. 2o21

Li_________________

Il Segretario Comunale
Dott.ssa Giuseppina Maria CAMMARERI

Il sottoscritto Segretario Coniunale, visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA

Clic la presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on—litie Comunale il 20 05 2OZ t

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 4- ?oa

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 cumma I L.R. 44/91;;

Perclié dichiarata urgente ed imniediatamente esecutiva ai sensi dell’ art. 6, L.R. 44/91:

Dalla Residenza Municipale . Li

z\ à’2’ Is
Cc


